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Ed è morto ìuich'EgUl è morto 
Marco Minghettil 

È morto-giovane àncora, lasciane 
doydisè, vivissimo desiderio. Suoi 
avversari costanti — avversari di 
ieri come Io dovremmo essere stati 
domani •— ^riconosciamo tuttavia 
che in Lu r tMt aha lia fatta una 
grande irreparabile perdita, e che 
lottare con tali avversari era una 
compiacenza ed un orgoglio. Per­
chè era di inteUigenza superiore ó 
perchè onesto 1 
« L a schiera dì coloro, i'^fSli coo­
perarono alla redenzione d'Italia 
va così, sempre più, .diradandosi, 
^ ì o r t o uittavia aBche Egli in 

^quella Roma al cui acquisto aveva 
cooperato. Anzi noi vorremmo c*^ 
egli là rimanesse sepolto, come lo 
fu Vi t to r ioJmanue le , come do 
vrebbe .esserld G-iuseppe Garibaldi. 

• Poiché, Egli ministro di Pio IX 
quando questi aveva costituito il 
Msidetto gabinetto liberale e che 
doveva dare uno Htatu.t^,.^andò su­
bito al campg^ì Carlo: Alberto ed 
a: Goito aoquistò que^grado dì 
tnaggiore, di cui posc ia^ sempre 
vanaglorioso. Cavour lo volle com­
pagno al Congresso di?ffiParigì, ove 
si.pa-rl^ dei lutti di tanta parto 
d*ìtajia ed i tópec ia ì i t à degli Stati' 
Pontificii. Ministro con Cavour e 
con Ricasoli osò primo combattere 
gli ordinamenti odierni ammini­
strativi, profetizzandone;ir difetti#^ 
Ministrai-, delle finanze soverchia-
rnen^J^seo pur brillì^va di con-
cetli^ipeì'ioi'i, non dei rimedi ipo­
tetici della g i o r n ^ come qualche 
suo collega troppff elogiato. Pnma 
dei disastri napoleónecìt^' 1870-71 
fu a Londra per Hssa#rpat t i dl l l t 
neutralità nella guerra gigantesca 
e , d a ' ^ f S i n a ove nel frattèmpo 
era passato ambasciatore straor-
dinario, stringendosi^iil strettissi­
mi vincoli a quel De Beust che fu 
vero amico d'Italta : (c scriveva a 
Tiscontl Venosta il mìo avviso 
è di andar a Roma subito é ad 
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im,f: 
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Ogni costo »i E cosi t avasi d'ac* 
cordo con Sella titubante Visconti" 
Venosta, nolenta-aLanza. 
, Con lui la destra cadde dal po­
tere ìNmemoraudo 18 marzo 1876; 
e la fermezza con cui dava il 4a-
luto ali avvenire era il pegno mi­
gliore del suo ingegno e dei suo 
tatto politico. Le sue frasi scullo-
n e nniarginno scolpite sempre m 
quanti^^"^ì5dÌrono o le lessero di 
fronte al grande rivolgimento po­
litico di quer giorno. 

Né si prestò a^xonsigliare aJ Re 
U richiamo di altri uomini di de­
stra ; influi perchè si andasse a 
sinistr4. 

Forse ebbe fede nel^^tio partito 
che invece ^j^^ggretQÌò; fors'e, per 
quésto, cooperò con Bep^^fìtis alla 
nàstsità del fatale odierno trasfor-
mismo -^ Véra destra larvata. 

Cosicché, mancand*SP egli, man­
cherà eziandìo una dèlie basi del­
l' a t tu i l i confusionismo politicò' 
Perchè queir uomo, per quantq 
apparèntemente ritirato, era anco 
ra una forza, come io sono certi 
altri, i quali sono ormai un nome. 

La sua dìsparizione ci addita 
anzi che altre disparizioni ci si 
impongono, ma che soltanto colla 
cessazione di questi uomini potrà 
sorgere la nuova Italia, come m uri' 
momento dì supremóoolore lo pro­
clamò il Civlnini, 

' .s • - ' ' -

Ed a v ^ ^ ragione, perchè questi 
-.uomini, ^^luali pur cooperarono a 
'fare l ' i t M , ebberoTeducazioMJir 
tempi passati; sonò tutti uoniini ' 
d'oltre tomba. Fórse, appunto per 

^iquestò, non lasciarono alle sorgenti 
generazióni quell'energia di cui 
sarebbe pur tanto bisogno, mentre 
tanto è l'odierno intiacchimento. ; 

La parola atlascinante del Mìir-"; 
ghetti non echeggia più nell'aula 
parlamentare; ma con lui .sono 
spariti pure i ricordi dì quei gior­
ni'in cui JL prete^Wmìnava e l 'I-
taiia divisa sperava quasi nel pre­
te per liberarsi dello straniero. 
Donde il fatale neó-^ueìfismo, per 
cui poderosi ingegni sì senrirmio 
avvinghiati, fra cui, non ostante i 
suoi lìberi principii economici, an-
fche quello di Marco Mìnghettì ; 

cosicché, oltre il suo entusiasmo 
pél Papa nel I S S i ^ c ^ s i ribel-
larqno, soltanto Nicótti^i Canuti,, 
Pepfflfe Mamiani T---|orse la stessa, 
latale convenzione Sì^ settembre e 
la continua deboÌé^za'^fifÌo il cle­
ro, male larvata dai principii di 
libertà. 

Non un uomo soltanto perciò è spa^ 
rito ; una nuova fase parlanientare 
si deve iniziare od almeno desi-
gnare;:^^utto il vecchio cede alla 
face inesorabile dei tempo ed H 
nuóVo si inoltra gigante. 

La grandezza di questi uomini 
passati né rallentarono il proce­
dere ; e quindi, se sentiamo uno 
strappo al cuore in ogni loro dì-
stacco, dobbiamo pur sentire che 
sì va avanti anche in mezzo a que­
sti dolori. fc«tt»> 

|^^_jjjjlla vi ha di^eterno, tutto però 
caoimina. E;^gli, esempi sorvivonò^ 
.affinchè si imitino nel bene e sé 
ne fuggipp i difetti. :«« 
a i i i w wijma'i].»ii|fiiiiiiiiirifi"'iTi-TTTrr7ifrMiifirrii—rf~irnii--Ti-n- i zariv^<'nH«vhiw(Httii>"Wiv mnnimwii 
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—/Non V0 Wò detto?.. Non mi dà 
un centesimo: colei gPmflngìfl lotto; 
ed egli, che «'è dìmt^nticato dolle fa­
tiche dì sua madre che l'ha tirato au 
a brìciole dì parie, che s'è mangiato 
tutto per lui, eWtto perchè un gior­
no avesse tina professione dìscfe®^ 

L ' " 

potessG darmi un pano^anchaa me,,.. 
. . . 

«d egli, invece, è coniento di fursi 
mangiar tutto da quel!'ìnf^noe: luì 
per ijpifinv,.. («(«Signore, chiudettìmi la 
bocca, aUrim^èhti ne dico una dìf ròs-
sai) lui per quell'infame sì farebbe 
cavare anche tutto il sangue delle sue 
"Vene, ao lei glielo doouuuhisso. E sì 

\ \ I 

cho glìorho fatte , veder tutte, g\\Q\Q 
ho fdUe: ma non c'è Cristo | Tanto 
^oueeie benedette regazze, quanto, 
sti benedetti figliuoli, quando hanno 
i^erduta la testa dietro a un acaoro, 

^ .M- i 

dimenticano tutti... padre se ne han-
no, madre... Che ìm|^9/ta loro che la 
loro ms<|||,vada a cercare la carità, 
— se la loro amante è bella, ben ve­li - ' ^ ;• 
stita e ben nutrita?.. Parlate molila 
più bella risposta che vi danno è que­
sta : — Cosa viene lei a#impicciftrsi 
negli affari miei I*^^ hanno un arro* 
ganza tale, ohe.pare ci abbiano fatto 
loro noi. Oh, che mondo, compare 
Giacomo l ai nostri tempi non Pera 
cosi! 

—̂  Che mondo? — aveva ringhiato 
sor Giacomo. -^ Che mondo ?.. un 
mondo infapue, infamissirao : male^ 
detto, maledettissimo, comare Meni-

sicuro, cornar 
- Bupo ohe abbiamo fatto tanto... 
continuEìVu a dire la vecchia: ma 

U^mgchio le ruppe la parola in boc-
c^Sntinuando luì con più foga che 

I: 
— Dopo che abbtWo fatto tanto, 

comare Menicn, non guarderebbe!^^ 
nemmeno dì pisciarci anche in bocca, 
guardato,Gon riverenza parlando: an­
che in bocca, comare Mopìca : è una 
infamia! Oh, io,dico che questo mon­
do non dai i^^rar tanto così. Iddio 
deve essere stanco di' tante porQhtl^ìe... 
E tutto, comare Menica, perchè?;, ri­
spondetemi, voi cho GÌete una donna 
corno si dice: e tutto, pi^rchè? 

•— Che volete? manca il timor dì 
Dio ai giovani d'oggi —-aveva rispo-

i i " i - t " i ' ~ 
_ _ _ . 

a.g!aiìe&*a d e l l ì e p si i la t i 
Tornata deirii 

Presidenza Biancheri. 
Biancherij^^^doìore^i^^Ai aver do­

vuto comunìcaTe la perdita di Min-
ghetti, deve altresì rispettare la sua 
volontà che egli espresse in gi'igno, 
per lèttera e ripetè a voce Tultî mio 
giorno che )nterveni||^aila paniera, 

,on. vo!«i' ohe s!a.;,sttìnuto il;ióji<î ;ee.i>̂  
logio funebre. DeV resto, quale elogio 
potrebbe farai al Minghetti? Solo per 
riverenza alla storia, di cni fu Una 
pii|;m|^,jjoriosa, accenna ai punii prin-
cipalT*della stia vita. Egli fu psraoni-
fioazinne del genio italiane che con­
giunge le più diverse manifestazioni. 

Dice che, recatosi Walutarto anche 
in nome della Camera, lo incaricò di 
farle i suoi rìngrf^ziamenti ed auguri, 

S inchina riverente davanti la sua 
tomba; benedice la sua memoria ed 
invoca la sua grande anima, che in 
ogni occasione sappia ispirarci coma 
si debba servire il Re e Ii| patria. 

Depreiis sì associa «1 Presidente in 
omo del governo. Rispetta l'ultima 

volontà dell'uomo illustre e beneme 
S I . , 

rito della patria, la cui perdita de­
plora insieme con tutta Italia. Pre 

senta «n disogno di legge per eri-^| 
gergli un ttjohumento in Roma. 

4irflLpcia3Ì la proposta di Hudinì. 
Bonghi^ ÌSpaventa^^^^firisply Nicotera, 
Borìfadini ed a l t r i ' p e r la nomina dì 
una commissione che scriva una le t­
t e r a di condogUanz^i^^Ua vedova e a 
Bologna. •>' 

La Camera approva e il Presidente 
designa per la compilazione, gli stessi 
firmatari. 

La^Ciannera approva ìWoUre le p r ^ 
poste'aella presidonKa di; sospendo^ 
per tre g>ornì le sedute, dì, abbrunare 
\ banchi della presidenza, del mini­
stero e la bandiera per quindici gior­
ni, di erigere un busto a Minghetti 
nelle sale della presidenza, di publi-
0|.|e!^l^Spese deìlA Camera i discorsi 
dì Mmghetti, dì mandare una corona 
di bronzo sulla sua tomba in Bolo­
gna, dove ai trasporterà la salma. 

Levasi la seduta allo ore 3 e 10-
. S ienaAo d e l H e ^ n o 

Tornata deU'ìi 
presidente Durando. 
Dwrancfoppres'dente, partecipa la 

morie di Ming^^ti. Si rende inter-
pret̂ a del eenTOlfritodi profondo cor­
doglio dell'intéra nazione. Propone Un 
lutio di quindici giorni, dî  collocare 
il busto di lui nelle sale del Senato, 
(̂JJ partecipare condogliiuize alla ve-
•alvà e al municipio diaBologna. 

Dfipretis^h associa^^W .parole del 
presidente per la morte dòli' illustre 
patriota che è^^ver#t^lulto nazio­
nale. Rìspeitutido'il suo desiderio e-
spresso, si astiano di tesserne 1 elogio 
e di parlare doiVgUoi splèndidi servigi-
rési alta patria e che poteva ren 
ancora in*̂ v̂i?6mp«î ;«s-v̂ ^ 

s 

Il Presidente mette ai votî ^ :̂ pro-
post* suddette e quella dì sospeiisione 
delle sedute per tre giornii^^iÉMii; 

Il Senato approva a unanimìià. 
vasi U seduta alle óre ^ e 10. 

' .TT^. ?'•;':T^i 

yfalte la causa degli. aiutanti. po­
stali, difendiamo anche quella del 
poveri fattorini e ci duole che fino 
ad ora non siasi presola loro van­
taggio verun provvedimento. 

Al comm, Tantesio, novello di 
rettore generale, il far giustizia 
prendendosi à cuore. la^ causa di 
tanti suoi dipendenti. 

La vita del fattorino è 
misere e mal,retribuite. , 

Esso deve correre per la città 
dalla mattina alla sera, ed ha il 
misero stipendio^^i L. 55,65 men­
sili, netto di tasse e di ritenuta 

el vestiario. ' 
*• Per lui non v'è dis t inzione^^ 
stagione: d'ìnvern(|wCt^|ÌttWW 
Galoppare incessantemente. 

E un sentimento d'ffmànit 

più 

' ' • ^ 

quello che ci spinge a caldeggiare 
a Causa di tanti sventurati, per­

chè è assolutamente impossìbiìo 
che col naisjup stipendio che per-, 
cepìscono possano sfamare sé e. 
la loro famiglia. 

Wpensìno i superiori, ci pen^ 
s ì n o ^ ^ ^ i colpro che hanno uri 
po' di cuore: il freddo si avanza 
a grandi pàssi, 0 quei poveretti, 
dopo*^lver corso tutto i l santo 
giorno, non possono trovare aUg 
loro case dì che ristorarsi; 

- I 

-È'àj 

n:,r:.,̂ ^^ 
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aa*~:^£. st^aa s^Pi'VUttiM.ar-ii'iaM: 
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sto la vecchia a quel «perchè» insi-
tóo^di compare Giacomo. 

Questi ttìàrtiri del pubblico in-
tòresse, che i regolamenti cmàma-
nè^ó: fattorini postali »tìltrascinano 
una vita di stenti e^dì privazìonìf 
senza un compenso adeguato ai 
faticoso asdelicato lavoro che com-
pieno. 

Come abbiamo appoggiato più 

^^ai ia^^^iM^ 4 r r i d e % % ^ ^ ^ 
che di pronaozioni non se ne sente 
mai a parlare, Non si pptrobbe 
almeno concedere ad essi il 
tamètito^tffùale a quello 
d'ai loro colleghi che risiedono ali 

.$ iCffiitale? 
Perchè non dare ìbro i mezzi 

almeno pel vitto che per l'alloggio? 
u . . . .^wMf «.i.ftffam>j<*H.j>wjMw' 

RacoQmandiwmo a tiitlid^nost^ 
corrispombnti tre cose importane 

À'.-A .t*L 
P-ir 

. " 1 

!lSSÌi3£2iffliS2a 

S 

Stente e v 
- - E quando u>a^a la religione 

proseguiva a dire lo zio di Giulia Blf 
tello, presente a quel dialogo con te 
orecchie, ma con gli occhi fissi nel 
raccomodare una vecchia e sbiadita 
sottana— e quando manca la,reU& 
gìòVe, comare Menica, non c'è più 
nulla! non c'è più nulla 1-715̂4 

. ' ^ . 

fiutato un'altra presa che gli aveva 
fatto tremare in gola quell'ultima 
frase, nel sussulto del pòllice dell'in-
dice che "gii sì offaGcemievanò'solerti 
sotto le larghe narici. 

— E m'hanno detto che è un'Ebrea 
quella Teresa... l'amante di vostro fi-

. . ' • • ? . ' ^ j ' 

glio, che , ce r to , non è il p r i m o per lei. 
— Sicuro: anche questo, compare 

Giacomo: anche questo... Ma ancora 
pusserei sopra su c i ^ p 

*a^*Oome, comare tìenica? •"- aveva 
chiesto energicamente il vecchio, a 
cui quell'esclamazione era rimasta 
soffocata all'ultimo dff^àn grosso ca­
tarro improvviso. 

— Diventiamo vecchi, comare Mo­
nica: è vero che "̂ o ab^J^o viste 
tante e poi tante, che ^e anche non 
ne vedi^i^o più, ne abbiamo viste ab 
bastanza... Sentito un po' còrno il mio 
potto respiri a: fatica..., Ma, coirìaro 

I ^ 

M e n i c a : è ques to e h ' i o volevo domiui-
darvi — esclamò sor Giacomo, can ­
giando di bot to inflflasione di v o c e : 

-'^r 

. ' ' 

—'quunti anni ha quell'ara^igte di vo­
stro figliuolo?^ 

— Teresa, comparò Giacomo?... a 
vrà più di trenl'annì... 

™ Trenta?,. — mormorò a sé stèsso 
sor Giacomo, come l'usignol la sua 
nota; commosso ogni qualvolta gli 
suonavano alle orecchie dei numeri. 

r . 

— E la figliuola dì lei... e che vo­
stro figlio, povero ingî êoìllél ha le-
gittìmata,quunti anni avrà, coinaré?.*;̂ ^ 

—•Ve l'ho detto prima, Giacomo ì̂g 
avrà quasi sedici anni, 
m^^ Sodici!^'— ripetè nuovamente a 
sé stesso lo zio di Giulia, con una 
Boddisfrtzione crescente. 

- - E vosti|92 figlio, comare Me» 
nìca? 

— Mìo figlio è assai più giovane dì 
leìi compare Giacomo..,, ma il male 
sì à che, benché più attempata di luì, 
pure è ancora fresca, ancora bella co­
me avesse ventidjie 0 ventitré anni. 

— Ma... vostro figlio, vi 
vostro figlio,quanti ne ha? 
in fretta sor Giacomo. 

— Venticinque, compare 
eh'è giovine come l'acqua :. e s'è per 
duto dietro a Colei, a colei.,, che gli 
ha fatto perdere la testa e dimenti­
car la sua povera madre... Oh, un 
giorno egti non era così crudele, com­
pare Giacomol Era tauto buono e cosi 
pieno di economìa, che mi gettava 
tuito in grembiule... prima che do6@e 

La brevità 
Lachiarezza specialmente nel^^ 

indicazioni dei nomi é delU^0reJ 
''jyS originali scritti sopra una :^ 

^^éola facQialg^,^^^^ 
' . • . • . , / . ' • 

entro ih quella... che fuiUi^sua e )a 
mia rovina. 

I "^ 

— Trenta: sedici 0 ventìcinqnl^I 
mormorava a aè stosso il: vecch'o,-
guardando con occhi fissi il fuoco, co,-
me usignuolo che si ripeto tutta, la"' 
parte nel silenzio del bo^^^^S; Che 
bel térnM;-- susurrò fra sé Giacomo 

: ^ : ^ 
•5«fe. 

c h i e d o : 
- chiose 

vedete 

B e r t e l l o : e con il volto più allefr^o d i 
quell^'^eha non avesse avuto sino a l ­
lora, si volse a Menica F i n o c c h i e t t i n ^ ; 

iQicendoi 
s'bb 

CpFaggio, comare : a questo moa 
do, dobbiamo sopportare tutti la no 
stra croce... ÌI^P^- -. 

—* Si., ma giungere a questa 
aveva soggiunto la vecchia con la-
voce bassa e fioca — si... ^a giun|?ì# 
gare a questa... di patire la fittile... 
dì patiro^i^fame, compare' Gìacouìo, 
capite dì patire la fame... io rio^Jo 
avrei mai creduto: no, noW l'avrei 
mssi creduto^ com'è vero che sono 

• ' • ^ I 

ventìquattr*ore, compare Giticomo, che 
io non tocco cibo. — E la faccia 
scialba e macilenta dr'Menica Finoc-

L , 

chiotti, era caduta sul suo petto, m 
lamento coperto da un casac^ 
rattoppato, non tanto però che,,) eoa 
quel freddo invernale, non le BiiiGor« 
gesserò dèi lembi nudi di carno. 

- ' • ^ • ^ . -

- ^ J , 

(Contiìina./ 
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M^W^ 

^^^.?f:T^^=^!m,i ^^^Ah^m^^f^<=-à 
H r i r ^ — # F 

•"l^W^^i^tsii'©. •'—: DometìioR-BCoVsa 
(dovevano seguite anche a jPprdeflone 

Ŝ ^̂ Me elezioni ^er^la Oa«>Qra di comiaer-
cìo.i^ma non poterono aver luogo non 
essendosi presentali alle urne che a, 
diciamo dué^aiiùth — Oill la fl-
dooift heilé catn'èré di 

J l l 0 v l g % i r ^ Il'ffòlèBÌfiètìgYàHoè 
sltitojo di un nuovo periotlico chO: 
«scita il 15 e ,30 di ogni m j ^ ^ ^ ò , 
diretto dal prof. c^ay/pergentinTOo^^ 
conffjrenxiare e consultore agricolo del 
Polesine. Il 'p^iaid Àtt'mero contiene' 
le notìzie uffìciali Misi nuova iatitu-
aione delle conferenze agricole. AW'̂  
guriaiÌQ0?;pi*0'8pera'; vita' al- nuòvo |Vó'-~ 
rìodibo, ma f8|iratutto per irjfifògrea-
fio ,d||| |j^nostra agricoltura gli ftugu-
tfia'àìb dilìgenti lettori. 
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uei dalle Patrie Battaglii^ 
• s ì ' -' 

i - ' l 

Oggi ebbe luogo il trsisporlo fuiie-
l)rèd| |sl |^ér grande patriotta che fu 
EoberiMtìarìnV Jl degno conopagiio di 

fu Fortunato Calvi. • 
I funerali furono puramente civili, 

intiuantochè così i parenti disposero 
nel completo rìspoUo alla sua uUìrna 

qìontè di uomo libero ed integro, 
l ikepr téo era preceduto dalla ma-' 

sVca citiadinTf^eeguìvano numaroais-
sioae le Associazioni dei Veterani \Wm 
49 V i Éedì 
rdridenti'l'estremo onore all'interne 
r&tò'pàtriotÙ,^à1;sui|i,rstité dì Maiitova 
'' ' ' ^ S>i6lb%,-aP sold:ÉlPdr èdntif 

^ àttaglie. , . ' '-'--^^m 
La carrozza óra dì 1* cVae^e; era 

tttttft coperta di' distintivi dell'estinto' 
Oidi epigrafi. I cordoni erano tenuti 
da i^e<lp i^B:amp( i^y j t to e dai Y&-

} &i.4%,Fpladóik^ 
tre eli amici, seauiVàlai^il fere-

t ro^arecchi consiglieri ed impiegati 
Kounicipalì; 

Alia-Porta: SaVoria^t^'l^We^st^^ 
L'upàti salavo l'eroe padovanb, i lcoB-
p a g n o ^ ^ ^ a ^ ^ ^ ^ ^ d a V o ' d e l l e . p a t r i e 
b a t t a è l i e ^ K m e a l r municipio. 

Indi J | . prof̂  È. N. Legriazzi no 

siamo avviali 
fuori della Ba^fièPft Codalunga* G|p*i 
allo svolto d e l W ^ a d a clìé oonauce 

fatili stiiéione abbiamo veduto una ap-
i propi'iatissima via, costrutta, per qùaQ" . 

. " f ^ l » ? - \ - : .^•••m^ •• • •" *^ * . l . ; : • • 

t& credìàtóo,e dalia Società Veneta clie^ 
n i^ t e i a p o ^ ' i i u o O f t ' ^ b V r ì c a t O j ^ ^ 
ci fu impossibile inoliarla per; man­
canza IL^^*'*^*^^^'^^* Aj^tìtate' Ib-^ 
vuto\ ^mndicontinuare od entrati pel 
óancello dirìmpotto: alla stazione vi 
Biasaq giùnti pèrGorrdndo nna strada 
da Sisgradarne òuaìunqae delia-uauiù 
méVchina frazione campestre.D 
data una spiegazione ci ftì'risposto 

ipendere la m'aocunsa del manufatto 
per unaV discrepanza d'ideu a cui 
saetti Ik jpesa . Noi desideriamo sue-
c'éda^ presto'ùklaccòrdo fra le pa'tti, 
mentre crodiacao saranno^^l^tti p i r -
suas! cho avere una strada senza stc-
cesso e proprio io stesso come non a-
vere la strada. 

{segue la firim> 

a 

: " 

In iposée .d l r@é^£) . .*- La com­
missione provinciale di Appello per le 
imposte diretta nelj^l^^d'ijtà de! 10 
di'é^mbr'èa. e. ha protfffTte le' sógu'oóti 
decisioni: 

_ ' ^ • 

ÌXxtOTBi dei cQnìTìhuBtxiX 

Actom per infero." Marcomìni l'è 
éricol mediatore, Padova^. —• Scap-

[polo Gio. Batta, oste, i dem— Nardi 
Qirolomo e fratelli, affìtianzieri. Pa-

aT 

, # 

•-^'nj^^^.\''-

dova Campa 
i Accoiix t n p a r f e ; Borga^o. Angelo, 
' mereiaio, Padova — Zecchini Luigi, 

- - - . - > j;>. fabbro, id. 
)iÌ?esmniì^Oolletti Apollonj^Jabbro, 
Padova -^ Pegoraró Filiberto, com-
mefeso, id. — Forzan Giovan ĵ̂ |,f affìt-
tanziere, id.^— JPenuti Pietro, calde-
raip, idi:."^ Silva Giacomo-Eliaj per 
vlfaliziò, id.fi;^' Fratelli Caffi, awo-
cali, i d i ' - ^ Gémo' Sebastiano, osto/ 
Mònselice. 

1 ^ ^ • . 

ì nostri 
dini adcorrerannoi^n gî an numero ad 
Ì^plau(tì|!9 i rrtsstri gentili e ^ i p ? e | i 
d'èntij^^cbà le'nostre graziose sign'o 
vprranw rendere pm splendido il trat­
tenimento colla loro presenza. 

- I l . f e ì n p o " ^c^f ias '» . ,—-. Il Neto 

l 'Inghilterra e probabilmente suUl 
coste di Francia per i giorni i S e l l i 
del corrente. 
. f c z a l - d ^ •-das© H r c ' f f a l s l f —• 

; I. ,' t \. • . ' 

Sono in circolazione, da alcuni giorni, 
pezzi d'argento da d u e W e falsi, con 
l'efilga di Btìtfmberto, riffìilsìraó 1884; 
II'conio è" perfetto, ma il colorò del 
nìelallo, a farci Ritenzione, svola la 
r I -VA' * i f^ ' ' 

lalsità. 
C o i r l a a p e r t a . « Stanotte' alte 

pom. a Sant'Andrea la guardia 
notturna Baiui^ilt'npiìóy assieme ftl 
capo Da Campo, ucGorgovaai che laè 
bottiglieria condotta dal sigoor Giror 
lamò Sa l^^Mveva aperta la porta'; 
sì constiW^mbito nulla nnaritiarvi. 

- • ' - • I ' •• • - • , • . . • . . - ' -

iV Salotto, non sòcio,' faceva su 
gratissimd'fflesione dilla istituzione 
delle guardie notturne. 

IPsisàr® © a r l l s a l d l l . >— lersera^ 
olla replica della Frinè teatro scarso. 
Póì̂ ò non m a n c a r o n o ' l l ^ i ì ^ u s i alla 
Tiòzzo èd^à Bìèlgìi : 

SViis^era' replica^ de!V^nil!etò, diva 
Biagì teme pochi ^'i^?''- ,^^ 

Quanto prima poi serffi d'onore 
deiila biriiva e simoatica Monti colia 
Fernanda. 

i ^ : - = ; • -
- i ' ^ j, Maghm Giuseppe fu Sante, guardia 

"daziaria, in Vicenza, con Bercio Rosa 
di Giovàhnfìnvilliciu in Gdlìiera Ve 
nei^. . » :.,, • .̂ , ' ^ ^ ^ 

Furin-jOreeto di Giuseppe, vi 
di Villaiora di Saò'n^ra, éon Cui 
Luigia di Antonio, villica, di Gràhze 
di Camin di pa^"^ "̂^ 

•^•M' 

,V 

• ^ 

•i^^Seconde pubblicazioni 
k Éortoìuzzi'dettò, Bruscaia Timoteo 

^ i %lejaJ.|i|q^,08te^con Dasarò Amalia 
di Giuseppe, dWmeriera. 

Landò Antonio fu Michele, tipog^.a-
fo, con Antioì Cufllft dì Angolo, sarta^ 

CanèVlà' Luigi fu ̂ ^'ei^afino, villico, 
O0n B^uitf^tJeleatina di Fortunato^ 
casalinga, 
. Giimiorp E'igenio fu! Gherardo, mu­

ratore, con pranceschi Angela di Ga­
spare, villica, 

Bissetto detto Pausato Domenico 
di,Ermenegildo, fornaisiero, con'Zago^ 
d^^tfa'Vangato Ctìleatina dì Eugenio, 
ciiRalirtgà. 

Destro Antonio di Giovanni/ f«e-
chioosvcon Andrighétti Anna di An­
tonio, caSttlinffB. , 

Bendazzpli Antonio fu Pietro, caf-
TlitiQfe, con Ruel Apria di ijiuseppe, 

.a^.ii'ii,-.^ Ji i,i"r,ii. il^atò oocasiottfì! 
marchese Oblila; di # t i i ?é i a Ferra-
rara, * l « Ì | L | M i Ì j i adoperò ^erao dì 
J#j Ma8ÌfnrlalT™6ala, asigistitó da un 
inviato di Luchino Visconte, che ven­
ne fatta la pace anche coi Gonzaghi, 
che fu poi solennemente stipulata in 
Modena i! di IS dicembre doLiìJtato 
anno. 

i-.i 

if^^-'.'-\ 

T è 
Spetti! d'oggi 

-- j 

-•^lEitór 

— Ladrànj-
raaiioa compagnia difèità d a l ^ a v , 
L. BiagJ^y.ppreaentorà aUe,ofeffli4; 

Amleto. 
i"-

casâ MWCa. 

, :'-:mmmmmi 

l i e i l © 4 é l n o W g l i oggetti 'troj/ati 
e depositati presso l' Ufficio di Poli 
zia Municipale: 

Per la secónda valta 
.1-

^ • j 

Ricorsi degli agenti 

i?esj3ÌnH; A^flite di SHSR^Ìicé, cón­
tro' Gemo Seba^tiahd, suddetto. 

4 I 

o l i a l e - . ^ e g l S s£i&sSeEBi& . p a w e r l . 
— FacciaDro seguito all'annullalo pre-

• 1 - I ' ' ' . ' 

cèdente sul Grjin concertò vodale'istru-

m^ 

mentale chè'f^rfà dato dagli etùden 

tessè 1' eroisraó ed elogiò la i)|,9(44Stia 
^ , _ • 

di chi tanto operò per la pa t4 
iiulla chiese per sé. Bicordo le sue 
benemerenze patrie, e le sue esimia 
virtù ; accentuando che mai non pen­
colò né mutò bandiera in questi tem-
Ì # d i patriottismo ridotto a mestiere; 
republicabo convìnto con Mazzini ri­
spettava i posteriori voti della ma'g-
giòranza delta nazione; rappresen­
tante di Padova/alla raccolta detje 
memorie dell'Esposizione; nazionale 

^ Torino per ificarlèò^di A-tìtdnici 
iomeìj brillò di gitìia quando Re 
Umberto disse'dì^ CalvPcl l « 
fu un carattere. ». Proprio' come il 
compianto deco'àso. ' 
,#l^'padavere fu quindi trasportato 
alfiSimiiefò' ove fu cremato alla òi 'éi 
p^tn. alla presferizà' d^tìiÈdiò'o Muni­
cipale, degli' amici e di parenti. 

Constatiamo poi che i funerali fu­
rono fatti a spese del Municipio che^ 
intendeva così di rendere omaggiò al 
patriottismo del' Marih. 

Ed ^^, ,Rober to , addio! Tatt lWo'-
desto tt^ÌEintihuèfraF^^^ro col l i ' tua 
memorila ad aleggiare su noi ; agli in-
fiacchiti d'oggi il tuo nome, disposata 
alle più preziose ricordanze del' mài"-
tiroiogìo italianOj^^'lìii'à incitamént##^' 
guida; 

1. Z^' 

. I 

ti a bonencio della Cassa Sociale di 
soccorso per gli studenti poveri, mar­
tedì 14 corr. a l ì | ^ / e 8 pom. n6U|.saia 
delitti Gran Guardia e ne d t i ^ qui 
sotto iliŝ ĵ elàWvp; programma. 

• ~ . 

PABTE PKÌMA 

mri — 8** concerto per pìanofSfÌE 
sig. T. Vaì'entihis,' 

a) Carboni —• Snerio - — .melodia' 
p^r violino; b)Wte?mius^ife*?Lè 
gende — G. Carboni. 

3, Meyeheer —- Romanza per baritono 
>: nella Dinorah — M. Todesch^fWf 

Mozart —z Trio in si bemolle mag 
giore per pianoforte, violino e 
violoncello — T. Valentinis, G. 
Carboni, G. Ternani, 

2. 

Una ghetta da donna; 
Un anello d'oro. 
Un oracchihò corallo legato in oro. 
Un bielietto del Monte di Pietà. 
Vù biaiietto' del Monte^di Pietà di 

,. oggetti preziosi. 
% n ombrellino seta, 

Un i^^r^tel l à ' da 'u^ay stoffa. 
Un portamonete con denaro. 

Per la prima^ volta 

rfre bìglWto' d^l Monte di Pietà'. , 
Un ciondolo argento da catenella d'o-, 

> rologio.' 
Un ombrello dLcotoné; 

©Ma a l dR. ~ Un vecchio cl^Ì-
^^^^m civile,.sul punto 

' MinV^rdi VittoVW fii. Angel^fatf^i 
chino, con Marcellfr M'arià* rff Giù-
6'eppe, laviindaia.-.. ,,..i^^^»;; • ;" 

Qo*l?;eN §l i J | ;^d i i Giovanni, bar­
caiuolo, con Pu/Ìseato Vittoria di Vin-i 
cenzo, casalinga. .Ir- - : 

Funoaffalli Santo fu Lino, fabbrica­
tore à W r ift ferro,^ con tamb6so 
LtfTgi^diAntte),lia'bbr^i(jitPÌce dolci. 

Tutti dér dÌm^^%'^^ Pàdova: 
stóni.iffi'gi' di ;tìàv\ò, c^nudfii;: 

di Codivérrid di Vigonza, con Zà'nrión' 
Rosa di, Dornehicéì^^Ltìone, sarta, in 
AlUchiero di;padov». _^_^ 

Boaretto Natale fu TorQmàso7"ma-
novale,,, in,.,:Selvazzai)pj:!COn, Sorgato; 
Maria tu Pietro, viÙica, di Brusegan« 
di Padova. , , . 

MÓUna Isidoro di^^Gà'ét^no, conta-' 
diho' in Perite di BreVita di Padova, 

P^?on Rigato F i l » ? i ì a di Pietro, con­
tadina, ,dì Villatora di Saonara. ; 
. D*Ì BgjSgySaetanp fu yincenzo, caf; 

fettiere, .in Verona, con Legrerizì Te­
resa di Antonio, casalinga, in Verona, 

Squizzato Antonio di:yalentmo,vil$j 
•••"•'^••'•-^ '̂ ^^^^-^^^^"^ '̂"^belotto^àiu-" 

M1TAUE4 •TOISICELM 
IttlDatiCl i ! Mi 

(NosU'a corrispondenz 

rargo in, 
r r - \ - i - " ' \ 

di operare un suo malato, gli diceva'-; 
ingenuamentfi : 
': •— Non faccio per dire, ma non ' 
vorrei essere jtl vostro posto tiemma-
nò per 50,000 lire,. 

I I 

• L 

^94»3Se&^0n^ delle pubbìicalzioni di 
matrimonio del 6 Dmembf&*1886-

, I -

i^-) 
. j -

PAJITE SECONDA 

.|„iJ; : 

6. 

&Ì& Cc îd 
Ricéviamo e pubti 

L 

chiamo : 

C^ro Bàcchigllonet 

La presidenza di questa nuova uti 
lissitea^ìstituzione inquesti giorni ìn­
sito tutti gli azionisti al versamento 
degli ultimi residuali nel locale del 
panificio stesso. 

Noi come possassori di un 'unica 
miserabile azione ci siamo creduli in 
obbligo di ottemperare a questo sa-
vissimo invito, ed approfittando delle 

' > 

5. ayBèndei ~ Sdì l'ago al chiaro di 
Luna -^ baVòardla per plUiiiEiiVt̂ ' 
— b)Te&er ^ Rondò'tìrlirante ih 
si bècnolle —i? T. Valentinis;^* 

Vieuxtémpéf^^) Andante ; b) Rdri-
dò^pV violino - - G : Carbotiiì 

7. Jp(8aen^f — RoiTaanza^.p!* baritono 
nel R^ di Liihoi^e — IMI Tede-
schini. 

8. BeVtDi^^'S* Concerto per Violino 
— G. Carboni. 

Il pianoforte è fornito dalla grVnde' 
Casa Htiitamann- iri' Wien (Deposito 
Lachift). 
; Prezzi: Biglietto d'ingresso L. 
P e r gli- studenti cotil'. 50 '— Sedie 
riservate L. 1.50---^ Scanni cent'. 70. 
• I biglietti 8onb^v*vendÌbiir^pre8sW^ 
librai DIuckar e Draghi e pressiMa 
bottiglieria DlliW Baratta. 

I signori 'Studenti sono p r e s t i di 
ritirare i loro biglietti p'rWso la seda' 
sociale (Petrocchi Via Pescheria Vec­
chia 534) aperta ogni giorno dalla 2 
allè^^pom. 

- I 

Le sedia sono vendibili i l inertedi 
alla bòtti^glieria in Pia^zelU Pedroc^ 
chi, e la sera all'ingresso dalla sala. 

Non dubìtitiixjo che con questo prò-

Prime pubblicazioni 
; Miiniitli Giuseppe di G. B., fabbro, 
icon P^ccagnella Giulia^^^^|,., Antonio, 
casalinga. • 

Berìedet'tì Giacomo di Giuseppe, e o e 
phief'e con Vicentini \^M.gini|i^fuJÈTa 
ce^cój casalinga. . '.^,.. ' 
;i^Lazznrin Luigi di .Francesco, mu­
ratole, con Gfirbo Maria fu Domenico,-
c a f ' a l i n g H l . ,,-" •. " , ... , 

Raffagnato, Giovanni fu Francesco, 
fabbro, cop Redrê M -̂! Mî ì̂a fu Andrea 
casalinga. : -
i Gttggió^ Giovarìrii'fu Angelo, vetraio, 
con Speranza Carlotta fu Cirillo, ba' 
menerà. , • '- • ,̂  

Massari B^gsianò fu Marco, villico, 
o r i ' 2 ^ 0 %mé <li A^ujgi^AntpOjOa-' 

saliirga.' •, •'-•• 
• Galetizzo Giuseppe di pratro, mura 

ttore, con Agosto Luigia fu Giuseppe, 
casalinga, 

; • Ì T t " • • • • • , - - . ' . . 

Tutti del Comune di 'Padova. 
^ . I , • - • . . , • ^ 

Gobbo Luigi di Natale, ;Contiìdino, 
in Rubano, con Canal M îrî a, di, Ar- . 
caMgelb, dòmeistica, ih M,£f|ità'di Pa­
dova. "' ' 
• V'.Viinti Giulio di Guglielmo, inge­

gnere, ,di Mantova, con Bianchini Én-
richélta detta,Ermenegilda fu Isacco, 
potìsidè'ht'e, m^'P'Edova, ' 
• Ptflùi Antonio di-Francesco, impia­
gato postai^, di Gartura, con Ferruzzì 
Angela di Pietro, rnsiestii'aeiémontaro, 
in Pa|ovH., 
, Bdhtftì'AlesaaiidM di Carlo, caCfet-

tm |x ,d i Padovapcon Volpato Luigia 
faBoitolo, ciiàalinga, di Bassaiiello.' 

Perafichi Vittorio di Aritonio chìa-^' 
malo Gaetitno, impiegato, di Parma, 
con Ferrarini Albertina fu Battista, 
sarta, di Parma. 

lieo;'iii^ vaiali 
sappinadi Giuseppe, villìcà, in Padova. 

M'arcon Antonio di Michela, conta­
dino, in Fontaniv'Ei, con CVintin Sarà-
fina di Sante, qonttìdinà, in Fontaniva, 

* • 

T.l — i*'•-!<• **Mift?»i?!WnKaMatf*M»iiB»»"''""";?r- ' ~ 4 " " ^ •'• ""'̂ ''" 

« i 

%W. 

, ^Mel 10 dicembre 
r^'^tacitc : Maschi' N. 3 Femmine 2-

"A ~ 

ÌW«s*|B,. — Zimplori Felice di Do­
menico di anni 2G, domestico, celtbe,: 
— Valesellà , Biitante Caterina fu 

69, doraestica, coniij, p^oib dì r* ' ' l-;^l-

eata —.Dàiriesé Pulin Antonia 
Fraiicesóo di ahhi '7 l , ricovera|a.,-Va 
dova. Tutti di Padova. • T . ' ' • ^ , -V ' 

fiu^mtiaiìiini*r^uaivK 

Estrazioni del ìi.Dicemììre 

VENEZIA 
BARI 
FffiENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PSLERMO 
ROMA 
TORINO 

19-
2 -

22-
85 -
23-

'•23-
89-
20-

-81- -
- 1 4 -
- 5 2 -
- 7 0 -
- 6 8 -
- 3 0 " 
- 7 1 -
r S S -

- 64 -
- 1 2 -~m^ 
- 3 3 -
- 2 8 -
- 1 5 -

, , ^ _ . 1 _oef^ 

- 1 4 -
-

- 2 6 -
- 60 -
- 7 7 -
-55>. 
- 7 5 -
- 1 8 -
. 7 8 -
- 4 2 -

^ 

-70 
-75 
-19 
- 6 
•̂ 46 
-42^ 
-33 
-69 

Ci 
Sei©. ™ A Lipha leggera corrente 
afl̂ Hri, ma. prezzr fermissimi. 
A Shangliai i r nklzò dei prezzi ha 

arrestato gli affiri. ^̂  
A Milano affari sempre scarsi e 

prezzi stazionari. 
C'wèwasi. •— A Xijerpoo) mercato 

soatt-riuto ; fermi ì Surais. ^ 
» ' ' ' • - 1 - r • ! • - -

Affari aitivi ad Havro. 
JSaae€M©s.«i, ^" I raffinati „in.rialzo 

ad Allibili go, rna è un rialzo'cne non 
ispira fiducia. • ^ 

La nota dominantenei zùccheri, sui 
mercati in generale, quando non è il 
ribasso, è la debolezza. 

Il4ex^.^&ì. — A Milano ricerca re-
goluVtì,md a ffiri stentati, causa i prez­
zi troppo sipinti. 

r e « r » l i o ; -^^^^ribassb il raffina­
to ad^ Anversa. r.::.'•-.-./ 

0fmim^. 

a r i ® ^ t i 6 r i © « ì i l a l l é 

^'i.;.':=^^ 

ILDICEMBRE 

Ti ì i^ l i Obizzi eg l i Scaligeri vî f̂ììl̂ ^ 
reno, lotte e guerre accanite nell'an­
no Ì3i6 . Questi ultimi tìsycn'lo molto 
appoggiali dai Visconti,gliObizzi do­
vettero sctìiitìere a proposta di pace, 
poiché cóntro di loro stavano' anche 

Hi^Gonzaghi, 

-•fe 

MxLAi4o, 10 dicembro; 
• . ' ,• ' "'I 

Sé la Teresina Tua occupa uno d i 
p̂ ìù splendidì^^osii nel vasto campo 
dèlPi«i5te, Metaura Torricolll fu giudi* 
cat'a iorsera la più degna siia emula» 

Compiuti i suoi studi in questo Rv 
Con8ervatorio,,:,fela' Tói^rìceUi viàégi'Ò 
sémole e. nelle Btse peregrinazioni ar-
tistiche Rfippè con ferrea volontà per­
fezionare eli studi suoi al punto di 
giungere, a, quel grado di valentia per 
etti^òtfgi è salutata vera concertista, 

Apfiena Ella si, presentò al prpsce;! 
nio, f^pàccoita da im lungo applauso^ 
Di, gentile e simpatico.aspettò, di mo-
de^to e dignitoso portamento, la Tor-^ 
rìceìli ha saputo accapararsi s'ubUtì 
Sa'simpatia di quel pubblico, il quale 
noW vide in lèi uno^^'i^iSi^ t a n t i ' t e : 
cei^tisti a f fe tM, I t e benSi .tìtii | h j t 
i/ànrimidWsta stì'(it^:l'ftVie'h'à^i^ip'óVt^ 
la sua parte di speranze. 

Durante l'éaécu'ztohe dei' più ^p'ciUj 
pe'Wi 10 non vidi ma\ da sua géntilgf 
pèVsoiià a scomporsi. Ciò tini ha pro-
curato la più buona impressiono, dap-
poiché in questo genere di conceriiftl; 
capitanò sovente degli..artisti, i iWau, 
vanno a gara nello ;.sbraccìarsi/rite 
nendo di nccrescora con ciò ajgU 

ei pubblico li% loro abbastanga^ pra 
blematìca valentia. •§ 

La Torricelli tratta il violino colìk 
muggifli^a^^grazia. L^&ote cheuiella fa 
uscirà dal suo prediletto istrumj^ntà" 
8«Mi tutté^^Tln'dhate, p^ilose, chiara. 
Elia vin%e'lé maseiori' difficóìtà' coik 
una calma ed una disinvoltura invi-
diabui. : 

uando però trattasi d r mterpre-
taro qualdlrà frase sentimentale essa' 
fii^raostra un'esecutrice nervosa, m i 
pur sempre aggraziata. Il passaggio 
dalle più basse alle più acute ^:nol^v 
lo eseguisce, còlla massima sicurezza 
e senza mai tradire quel sènso àU 
naturalo titubanza d'a cui spesso sono-
invasi i-^ÌÌiPr°^^*'^i violinisti. 

,11 Gf^Tconcerto in mi maggiore 
fu eseguito col più fine buon gusto, 
facendpoi provare, una seconda volta 
tutte quelle graditafjmpressioni che 
il medesimo pr'odusse ih noi quando 
alcun tempo fa veniva magistralmen­
te eseguito dal violinista Thomson-
Eritus-iaStici furono gli •fî pplausi' ch4 
alla* fine di questi prima! f lUeVàC-
colse' Pe*simla signorina Torricelli. 

Saggio Bpland'do di agilitàe di 
iimeriti, di gì'azia, di delicatezza ebbe» 
a dare l'esimia violinista coll'e'socu-
I ' . -

zione della Berccnso dì Simon. 
Per ultimo si eseguì le Ziijeunver'' 

weisen in cui la Torricelli mpstrò il 
fubco che l'anirm e quel delicato san 
timento a'cui informa la interprete* 
zìune di tutti i pezzi di musica che 

itatela -61 bene eseguire. 
Spontaneo ovazioni furono prodigate, 

a quell'egrègia artista alla fine di 
quest'ultimo pozzo di cui fu chiesto 
ed' ottenuto ilJjis. Ountlimundo i| pu-
blicò ad applaudire, la signorina Tor­
ricelli ci fece sentire un altro pezzo 
di rnusica, che per l'agilità, la gralzia 
e rara maestria con cui elibe ad es© 
guìrìo trasportò il pubblico al delirio; 

Concludendo ieri a sera la si|^n,o-
riha Torricelli ebbe dal pubblico del 

I r - • . ; ' 1 - r . L ^ -

nostro Filpdrammatico il battesimo di 
vfll\ite^ concertista. 

Le nostre più sitìeere 
sioni. 

- .«3# ' - ' 
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\ 
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essa data 

Tè!ègrafafto,da Pàridi 9 : 
.Oggi imparversÒ «n fortd uragano; 

f|ft gfràltri gwastì é Caduta uria par­
te JiJlMtnp^^^ dal m^^fnento à 
-gambetta. ^̂_ . . _, . ' 't,Z-
|:,XJa(i spav^ntOBa'biiirraffl^'ha infia 

-rito" à-Brest. . •!#«!,•• 
: Si ha da 0 ^ » e , . in càuaà dì 

^ a burrasM,^tìì)fioan'pazCpni lf:a la 
wancit t é^iflnàliuitìrra sono quasi in-
terrolie. • •« 
idUn dispaccio da Lo 

Jer i una tremenda buiara ha deva-
stato.!a,costè inglesi. , : 

Essa ha prodotto grandi danni tan-
tQ lungo ^It^i^ooste, quanto in questa 

•ciotta.. ^psic' 
Mumerosì sono stati Tnaufragi e 

parecchie le vittimo. 
^3?el(?gramnQÌ dalle pjoVinGie aTOiin-

ci|Wtt-;(»tìr© danni gravissimi e vittime 
tìiàlà*'* dttiruraganb,' 

"Ftììktìstonéjr'" vento fu ^tale (fa 
JnfipfìdìrB. ailSf^avi, .^J^yvicinarsi ai 

nàta, SI spararono colpi di qannone, 
pél? avvertirle dai .pèl^olo. 

Î a Scozia è j . s t a t ^^so la t a da una 
granda ione^r^ nevosa., 

Una lre^i,nda buferà si è pure 
ijjatenala al Sud doli'Irlanda. 
''''A Queen's Town non s'era vista 

rug«ale^t*trenVaWfìJ. 

Sì dice òhe il deputato àardo 
tfalaris, verrà nominato segretario 
generale a ministèro dell' agrìcÒl-

ItuRa e, commercio 
.Tl i^. 

* 

# « 

l^p. •• = 

W^m':-

È-^ortò:4I jcardinale FlfHlelih 
GiovaSni Battistar gesujli,^nato ift 
Altiiio (Trento) nel 1816 è creato 
cardinale nei 1875. Si dice eli e ne-

li%tìmji : anni av.essQ gràudir in^-

' ir 

•J-ì 

W-

Tutti i giornali oontifi^ano ..ac-
cùpàrsi di Mitpettì. Fra i tele-
gramrftì spediti crediamo doveg.ri-. 
portare il seguente dal Principi di 
O^ermanìa alla Wdova di MlnghetjLii 

Berlif^ii,:^— « Noi pensiamo 
« a voi nei^Wstro immenso do-
«lore,colla più profonda.simpatia. 
, « NSì* piangiamo cori voi e cpl-

« riialia questa perdita irrépara-
«.bilé. 

« Federico^ tiglielmo Vittoria. ^ 
J J L M- A _ Wi:r^- r i " hJ mdJS"*— • - -m _ _ L ^ x _ - l " - ~ - ^—-

(mostri 
^'.'T— -iP-'"' i-'.' . -

|[o po' di tutto 
I - . 1 

giornali di Torino apprendianio alcuni^ 
dettagli sulla rovina del ponte su! Po, „ 
presso yaSenza, ponto che si àtaVa co-"^ 
^t^U^^^i^iW viòinanza di^l^ejio fer­
roviario per servizio di=, i t raaa "ordì* 
« a r i * ^ ^ , - . •'•••••• .__ . 

Ojn{|U6 lìrcate dì detto ponto crol­
lano iw^provvisamente altro rima-

W ò eltóern^nj;© danneggiatÉy^ mi-
fflaceiano rovina. 
]'Fir fortuna „glì operai ai salvarono 

4ulii , essendosi a'ocbr£r*fh tempo del-
^r imminente pe.ci^|fjtìre del ponto. ^ 

^ A s s u n t r i c e di taii; lavori era l'ini 
piie^a Vaccarii Bottò l'immediata di-

tveaione e sorveglianEa doll'aitimini-
'Strazioné: farroviaria/ i 

Dìcesi cho il danno ammonti ad oU 

^rNovi di, MoiE ôâ f̂ ^ da j 
un' fatto erava e doloroso. Rovatti; d e 
ffxìéhtìn'a maritata' con un certo Rt-
ghij, colta da subitaneo furore gett^ 
mei po^zo d*̂ Ua propria abitazipne^ 
Huoi tre figliuoletti; Aoselmuccio dì 
înn,i. 5 l-i2 Giuseppe d'ttnni 4 Ìi2 ed 

Ermehnd^^ì^^p'pena 23 giorni ê ^poi 
« 3 # p Ì t ì 8 S M R Ì i ò neli'acqàkdGcisa 
a n^onre in compagnia dei suoi^^lra 
•cai'i,. Ma le grida dei pìccoli infelici 
fecero accdrrére gente e la madre ed 
i due figliuoletti; magatipri furono e-

^llj^tlti^iiVoòra vivi: la Ermelipda noti 
'aveva potuto resistere jl.fttìddo o fu 
r-striitta cadtivere. 

••©rr|.fe1I© sii@ss¥ftî 'o7 —••Causa'"uh 
ibrte vento, ditpjccò l'alti vecchia ;del 
cou^ento dei Rosario in Miiazzo sep-^ 
j'elìjndo iri; uri' attigua casupola, dove 
©bifiivano nove persone. Vennero e* 
«tratti Bei cadaveri e tre gravomenté 
beliti. 

CHB i'«a'B€ffli0a^w, —• A Como un 
for^.ftnnato armuto di COUHIIO ha ten 
talQ uccidere i.l soldato di sentinella 
antiporta della (3Q^t§d'A,38\3e, che 
f^*'i '"^Ì|W? <̂ ' allontanarsi. 'Venne 
arrestato." ' -m^' ^ ^ 

«Bfi-a^tó S"aèèo, — NDtizie dall'Elba 
iTecuiio che avvenne un grave con 
Hitto a CapoliàWi fra'la popcilazione 
e i, c«rabinieri. Oausa^i^^l conflitto fu 
una^questioiie insorta sulla scelta del 
snediuo.condotto. Mancano i partico-

l i o m a , 1^, ore 8.25 ant. 

La politica è morta , ;peiTcl?è tu t ­
ti si opcupano di Minghetti. J n d ó -
scrivibili le dimostrazioni di stifna 
ed affluito all 'estinto, anche perchè, 
pur c p 4 | n t e , respinse le pressio­
ni' del, Vaticano. '^ 

^ = Il Principe di Napoji, t e rmì -
^^^AM e s a m L l i r à un viaggio di 
% * l ì s i i t i j jx ient^ , accompagna-

J o oàl:jcontè Moreìil De Popplo. 
= L?i Riforma prevede g rand i 

mutament i nella :mag2Ìoran?a'^Mti< 
seguiti:) alla morte dà Mmgh^tti . 

feÓrmai Condronchi e Rudinì s i 
contendono ruRìcìo dì Capi. 

Il card, Jacobini è di nuovo 

M 

' agravàtìsaimo. . . i , 
=:= Commentasi con straordmaria 

gravità ì\ rinforzo di tr̂ ugpe ^ ai 
Iconjini;. francesi verso 'Antiob. An-
%uncìa^i altro rinforzo. JMenabrea 
ne, ,pa|rierà al nuovowtninistero 
francese. 

p ' 
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(AiÈi^siA STEFANI) 
_ L ^ 

- • • I • ! ' • , 

Aiofftc, *f. -^ I critesi delegaro­
no qunttro membri dell'assemblea a 
rappresentare^ Candia alle, feste di A-
tene. Aftreprovincie greche della Tlir-
chia saranlfio rappresentate da delega­
ti speciali. Il-, colonnello Tòpàlpvicli',' 
incaricato serbo cori".missione straoi^* 
d ìnar ia /è atteso oggi. 

(àÌWf§^mM®'::-- Le.:uUime nS 
.tizie dicono-che Erriin B-y j u buona 
pòsistTóne, sottomise iwiribeili fino a 
Lardo, |ul Nilo Bianco .col. quale co­
munica' qu'otidiananàente con uri va-
poro. ; 

mmmE 
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riti/-V(3nnero:sbediti. rinforzi. 
i e piirecchi fé 
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Un telei^rainma firmato dal si-
gnori Blffiòni;e Del Valle dâ :A.(̂ én-
dice : X RiusciramOj dopo fàtjfche, 
a porfTO qui i rejti' della spedi­
zione Porro ». 

Telegrafano da Firenze che si è 
costituito coià>l'¥i comitato di Ve-
iMliper erigere un monumento a 
MaWh nella piazza che porta il 
nome dei grande patriotta vene­
ziano. 

Jti®MiIs'43, l'I,v/?-!-"''Cre(re8Ì pjoba-
biJtì che i negoziati ;per:j:l*EgÌtto5si ri-
prendèWjaò pfossiinoàmenié a Costan» 
tinopoli SlMa Porta'W:^>Vpìff: ; 

I gioÌMiali ing'esi-ì^perfiislòii'o' ÌR" di-
chiare che gì* ingUsi'non sgombreran* 
no avanti che l'pr'dine sìa assicurato. 
Il migliore mezzo duantìciparlo; è 4Ìta 
nulla fare che poa5"a contrariare il 
mandato dell'Inghilterra. 

••• C o s e SBmlggja'o 

. f̂ififflŝ , t 0 " ! ; - " Natchovich avendo 
informit;i,o Gutìdan che aveva rimesso 
Cojfiia djtìl teiegramm^a del Gran Visir 
conC6rn;|ln^ :l#;candi^datura del -prin­
cipe: di:! M n'grelìa ai rappresentanti 
delle pòtt?nzej, il Commissario turco 
mostra una gc'aride collera. 

SI cred« :nei cir^^Li diplomatici che 
la causa di queŝ ĝ ĵ  iniialcontento. stia 
nel fdtio che la Porta potrà consta­
tare che Qabdan modifica i documen-
ti da eî sa trasmeas'gli, • 

<goB€iaBilSilo|s*oII^ • f f-.' \— . Una 
' ar'e delia Porta dèi 7 corrente 

riguardante la Bulgaria, contiene la 
spiegazioni che ì rappresentanti otto­
mani dovranno dare verbalmente circa 
Puitìmq^ paragrafo Cella circolare del 
3 corrente sul quale alcune Potenze 
chiesero schiarimenti. . 

liWititììra, flf. —""La Regina, con-
feiì al pr ncipe Alespimdro di Battem-
berg la gran.croce militare del B/igóo. 
: C^@fsiMil§s®|»i»Kf, 'ffi- — L'ulti 

mo paragrafo dulia Circolare 3 corr. 
Bul quale alcune Potenze chiesero 
schiariroentiy é?i*time' la fiiucia della 
Porta dì vedere le Potenze prestarle 
il loro benevolo concòrso nella raccd-
mandaziune che esaaijtférà a Sofia, a 
f.ivore della elezione del Principe Mia-
grelia. 

" f M l g i , - i i l ; - - Billot -ricusò 
portafoglio degli esteri. Góblet n^* 

Camera -^Preside Fio^tifii—. L'aula 
affollatissima e ariimaiissimàV ,ii, 
_, Gohlet salo alla^tiibima e legge U 
iichiarasionè n^infllorialo, D,iòé'**chQ-
conta sull'tiyQordd dei repubÉlitìàni. 
Non sì diss i ÌÙ1|1^ diffieoUà. 

.Quanto alla poÌitÌG|^|^r.a^,seguirè 
laiVneti tracciata ,daf;;;.PibÌnetio pre­
cedente, accettata, dalla tìamera (Ila-
ni8B,mi))i '*^ 

O l & t dic^ p p i t t ì a i y ^ U a .politica 
mttìrna, che -il nuovo Gabinotto pro-
m^etto, le; riformo desiderate dalla Ca­
ni,era e che le sottoporrà i relativi 
prot^eWlWi^^^^pertaìà sessione del 

*Ì§SL Jl Governo meriterà flìucìama' 
no per la promossa che f^rà, cka per, 
la fedeltà nel muntenerU- Spera ohe 

iĵ fi; Campii a dimoatrerà fiducia votando 
1 dodicesimi ,^v^ìSiì^{dppUùsi},^ , 

Gohlet domanda ch'i la diac'ttlìione 
ei.diidicesimi &i rimatidi a laercoledì. 
Ereppel propone che .si^^ijontinuk 

lunedi là discussitìne dal blìaricio (t̂ w-
mori). 
ir GuhUt rispondendo a Frappe!,comV 
ba.lie l'idea di continuare ìa diacus. 
sione luihedi. Chiede che la proasima 
seduta si fissi a martedì: ^er,:la _db-, 
acussionp dei dodicesimi pWvisori 
{applam}). "̂  

La mozione Gotfffi è approvata, 
la seduta è tòlti . 

Il min\etero é così costituito: Gohlet 
preaidynRa, interni, e intarim d-gli 
e s t e r i , JCjc?u/)7un fiìVAiMa^Berih^lot, \ 
'8tru?ip/iej Sarrìèn giustizia, Uoulan 
per gyj^^ra, Aube marina, Granet po-
iatè, Lóktoy commercio, Millaud la-
lyori, DtJinUe..agricoltura. 
: „ y B P i | l , W - . C a m e r a - D^t-
yiWglì cojnplementari dellif:^dichiara-
iìone JJ^iGtiblet. Dopo avere indicato 
quale sâ -'à la politica estera de] nucyo 
gabinetti?., Gohlet parlando delU po­
litica interna, constata che la situa­
zione parlamentare risultante dàlie 
elezioni =à8irottobre del ,1884, _iio.a.-
perraette grandi-^fambizioni. lì,,.dovere 
èjdi governare e di amministrare in 
rrìaniera ;;̂ dt attirare alla repubbìica-s 
cploro clj;© ne furono al lontaiiÌtìJ Non 
pro(ymrrà;|:ìforma sull^qualì ÌVopìrwoniéL; 
pubblicaj'non si è mamfestaU ma in» 

jcórmincerà senza ritardo da quelle cui 
^ft maggipranza parlaiaentaro è assi­

curata. Preàentorà 1ÌÌ:!Ji progett i- in/ 
questi) sened còntemfmranè^ìiijaì^ ai 
bilancio del 1838- Q,uanto aiU ?empii'i 
ficazione', amitìmistrativa reclamati 
dalla , Camera, sarà proseguita nella 
misur|^(^(ji^aiibile con i bisogriV del 
servizio-e: la necilisità" gover^ni^p^i" 
gpverno tion può essere disarmato in 
presenza delle ostilità incostituzionali. 

,.Cj).n„tinue|à: àaapplicare la" Vgge sul' 
^¥ iWi^égnamento che è la più'profonda 

riforma" 'Sociale dell* epoca. Chiederà 
' che questa legislazione aia.completata' 
• 1 . 1 » ^ ^ ' '•' - . e - . ^ • ' ! j - " - T ; - . ' ^ r - i -dall aumento degli stipendi agli-^isti' 
tutori. i 

Dpniianderà i|^pltre -qto gì f̂ <?|;iao le 
leggiimilitari, sull'agriicoltura", eiiJillH'B^̂ , 
dustria, sili lavoratori^- su.ir espost aio •', 
né'del l889«ÌConclude che tal prò. 
gramma risporfde ai bisogni urgenti 
e mefiteijà fidUpiat più' peiìt i fatti che 
per le prjomesse. •Con||^.,suUa fiducia 
della Cartiera.^ ;-'" . .,: ;, 

,̂  g^aài'B^I, f S . — , Gohlet telegrafò 
a Decrats offreridUgli'' il porttWglio 
deglUestèti. , "-

Le. riunioni delia Sinistra. rad'calQ 
e deli'ustrsma Sinistra, manifestano 
ostilità, aiJGfbìnetto. Le 'ÌÌÌ:hÌarazioni 

î dì Ooblet#||,niaro accòtte freddamen­
te dalla Camera, 

AH 1 M m Bè i! lipig 
ile 8 l ó ^ d à fu 
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è sen?:a dtibbio là più van 
taggiosa poiché 

Aii^aCUil.%, wm^ 
uri premio certo ogni. 
naìo dì numeri consecutivi 
oltre alla probabilità di altre 
cento vinclté~gr t . 140,000 
e t)iù. 

--i'7-\-i^y-.-''-^v\j 'mmk 

ÌÌVÙPk r"^f'^®3càj|d''pr# 
" ' " ' * * ^ serva da 

mi I* w.iiariimM 

p u l i s c a V| d^ -̂Jifis 

^ • • -m: 
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^diAdelicata ed î ^ 
**rÌeganÌ8 ' profuma' 

• A — < ^ I 

U f O r ^ la migliore di tQ# 
M MtiU té è premiata %i^ 

i'ospos. d'iToruii^" 
ruuuunvH l , l l J iB ,M« ' l " l ' f f l -**»r* lM-- ' ^ *-

Wiri'desì âl prtì';?̂ '̂ & 
di-'OlittiBaìafcot 

Inventóre e Fabbricante &• 
g:a^ì?®lll .in,,PADOVA. -.. 

talMH-WnapriWfl •^j^mt-

^ ^ ' : 

j i ' . r 

J- Semplicissimo e spicciò il metodo 
!-;eàM\az'orxe,col quale nello s.p|iig^di 

poet i le ' oa'ffl verranno «atvatli tuttì i 
T?.numftrì.: vìncenti. • 

^ut^M||ygrtbili m contanti sen* 
za atcuna deduzione por t^isse 

od altro : 

Il ìófò totalt' importò dei 
premi deve gĝ tair depositato 

la fianca 
Sede di Genova,'e il paga­
mento ai.vincitori coniincìerà 

lEppena ultimata V Estrazione. 
I biglietti non Eli; dividono iU cate­

gorie,' serie,, 0 cojori!^ differenti, riii 
sono distinti «sol s é l o nwgiaer© 
p r o g r e s s i v o per cui tutti sensa 

.secceaione Gonctirrono.ai 

RSSlasao vendibile dal Cena, parruft*. 
Ghiere, Vecchia Gaiorìa. 

W©i]ì©y>Sa. ^W Ufficio Annunci ée) 
naie La Venezia — dal Re(^m^^^^ 

. Eont, parrucchiere profumiere S 
Miiria air A-scenzion •—• Berti^^ 
Pan^neo, Mercieria dall'Orologìri 

Vlc«!BiisR(a da F't'ancesco Fagianf1?\m 
sa dellé:"Biade. '-•••••s^" 

' a ^ r © w 2 a u da Giuseppe NàUa&éf vifib 
S. Lorenzo. 

0iSÌi!iio da Wugusto "yeFfCaj. neg;» 
ziante in chincagUefì'^'mercerie^ 
nìpde a profumerie ecc. ecc. 

a*»ii«i 'a da Lorenzo Dalla BaraiiiHi 
droghiere al Pedrocehi. 

iEsSe dai Fratelli Menéghello. 
H o v i g o al negozio 4t|^om(> 

Jl'(58M»gs8® al negoz. profumerie Ba>cì^f\ 
Vcr«iraa da L. E. Comtwt, AgaEuiss. 
'" di Pubblicità, Piazza Bra,N.SSé* 

"̂?ft 
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ÌMstema Rossetter di Ni0^Yorh - \ 

ì\^ X' • j-y I 
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liSsuddetti ed offrono dòppì^prob'bilica 
'̂ di vincita-su tutte le altre Lotterìe* 

I biglietti non premiati ricevono ih 
dono^due stUpeci^e «lc®g;s»iafi©, con­
forme è descritto esattamente VjJ 

mma cho: sì distribuisce "ratì l 

perfeztonatòvdài chimici profaàiìerà 

ì^lnventori del càROÌ^É AWÉRÌÌ^ÀN^ 

L 

i,": 

prò 
da;;tnn;i gli' incaricati por' la;" vendita 
dei b glietti; 
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F. ZQi^, Direttore. 
STEFANI ANTONIO Gerente responsabile. 

cii^# 

In via della, Gatta N. 978 
ebbe prinelÌf^>Vendita di. 
Vino del miglior fondo.̂  di 
Ayellinò a Cmt.-QQf^ H-̂  
tì̂ o. E ;gìà stato assaggiato 
da giudaici competenti in mar 
terìa e ib trovàrorio stiperìbre ^ 
ad ogni; aspettativa. Provare 
e pòi parlare. 

i i ^^e r rà eseguita coa^jlotté le cautele 
, :at^é , a , dar g«g | l i g i ^^ lv^^ t^ t ì t i eo 
i 8 |^y^perfe ' ta«golar i tà d^Ila . s t es^ 
^e^-6i•effettuerà compitìtaoìeota in un 

• Bolo gi0rno'v^i^^tp^• '.('-";".,.""' 
•''• • 51'-SSaiIict^iaiw" v e r r à ' 68Ésta''C-
^ l m r e « ; à «PttéSs'." • ;. •• -j^^^i^. .... 
• ; -,L:a* venditi»; dei.bìgUetti' dai'^^e'««T:' 
^„h;um6ri cadurib notrcHé^ di quelli con 
; niimer»2ioan .a Centinaia coofiplete è 

àfffnta^ m Cienwva nress,o la Bmca 

incaricata d'eh'etuissiono. 
, In BBpsssm presso il Hey. Padre 

Simpliciano Direttore ^detroipizio di 
Santa Margherita in Sinta Balbina. 

In S'̂ fiàdssiira^tpre'aso Carlo Vason " 
cambio valute, Via Gallo - ^ ' A . Bi-
sevi, cambio valute, Piazza Frutti 553 
— Ettore Leoni, Piazzetta Gafib^ldi.' 

Nelle altre Città del' Regno presso 
i principali BAuchien epambiò Valute. 

La spi^dizione si fa raccomatidata e 
.^^^anea dì portò per le conimissioni di 

Cento^^P^lgriét^M||: più, alle Commis 
sioni- jnlferiqri^^ggiungere cent. 3® 
per le spese di raccomandazione pò 
stViì., 

Le ordinazioni non^^iiompagnate 
dal relativo importo non saranno preséW 
in considerHziorie. 

L^ l u - T i — » i ^ - L - - ' J ^ i V £ J rfciii*i^*£^ 1*-! " 

Hvr, 

Valenti, chi 
m)cv.,fi|ig 
,j^,.questo,,.B'K 

ina tìntara, r i -
: don^iJ,.g|gQÌ«. 
tìvo nftl^ral» 
colóre ai' Cà-
pellij ne rio-^ 

non loi^aria bianchirla n è j a P ^ Z 
; Prezzo della bottiglia eoi*istrEisiG * 
ne Lire 8 . ^ 

' ^ ^ 
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' - ' -i',-*i -, 

Ani 
il ? -
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Tintura in fnetieoyeifràt.;m^Zi 

i :Unica t i n W a in CosaiétlW Ĵ S"» 
r i t a a . quante, finora :,se he con'oscorìo^ 
Il Cerone cHe^vi offrinmg è coirìpostl. 
di midolla di bue la i q i W W f à f z a il 
bulbb; con qii<*sto sikfllt^an^.j^tantft-. 
hpam'rnte'. B!ONDO,'fCASTAGNO"• i ' 
NERO perfetti. - ^ U f l o e z i o in et»-
^gahta astucéitf' Lire. 3-5IÌ . 

belasti 
•m^ìi" 

m 
-.-• - - 1 

•^ - -1 - . 1 - ^ - t ' I . 

^ -

ict put rinomata tintìirà^ in una sotii 
bottiglia 

; Nessun altro •chimico profumiere è^ 
arrivato a preparare una tìatura ì* 
stantanea cHe tlng||^i perfettan^énta 
;CI|,p.̂ Hi e Barb^v con^^utte queil^ -Q^^ 

f^mofjit'à'óome,;questa.,— Non occorri 
di lavarsi i Capelli né prima nèdppa-
l'applicazione. Ogni persona pad' t io-
gersi da sé impiègindo meno di 3 ̂ f c 
nuti.-T- Non sporca la peUeM^Win* 
gpria. —^'ftiL'applicazione è duratura 
quindici'giornlV.una bottiglia in 
gante ast'ticcrri^ha' la durata dì 
mesi. Costa 1J. ^ 

•n 
' •. 

,u;-^ 

TillBra FfltopaSca l i i l É a 
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eiìftURaOyBSfTISTf" 
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, J f , . 

A* l i . 19* i * * è M a i t a 

^ , . CHin irn G 0 Vi JtENNA 
' l̂ I 11 t < . . ' 

agli Eremitani in fianco VArena 
Via Ballotte, N; 3M8. 

Specialista por ottartsturo di Denti. 
""'.'Applica'ifes'as^l e 0oimtlèe*a'.8è' 
eondo la nuova- intanzions seBiiE» 

PIAZZA FORZATE N. 1442,.. 
TlA-rnò VEHDI V 

- I h— 1- - - - - - - . ^•• — r »-x. ^ __ •'.-'•_•' T ^ . - — ^ 1 - , . . . X ~ u k --» *-^- ~ ' 4 - - » » - B l 
!• — - •- ,• 1 ^1 - — ^ , l - b ' ' » - - ! - - - - — i l - x ^ , —~. * - „ • - - • ' » * - * " ' ^ h -- f 

l^irenaii^lo c o n l u e a a ̂ p s 
dToro p(ér, oggetti di Ghirmgls d**n 
tistica. Per datiti e, dentiere in 
giallo e bianco ed altra compogìaìoii^i 
tutto con nuovo si^teoda.,: 

Eseguisce operazioni deritisUiiUs,, Lo 
studio'restiv aperto tattici giorni da 
mane a st^ra. 
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&l e€2ilo u r e i«50 

Questa PREMUTA T I N T U ^ 00!^" 
Ilìedtì la vtrtfi di tingere i d S e l l i a ì f 

barV,,in BRUNO € ^ | ^ E a 0 ^ 1 ; u r a l « , , 
l^enzamacchiare la pelle, come faanit*-

: là maggior parte delle tinture vm\^ 
duttì/fìnora in Europa. Di più lascJss' 
ii Cap |̂Ui ,(̂ 9̂ ^̂ ^ come infima doUV • 

:^|à^2lbne senza il minimo (laoiìoéltà 
salute. •-^iJ.yìzzo d^lla scatola L. * , 

eposito e vendita ali agenzia LON-
GEGA, S. Salvatore, 4825, Venezia. 
; Deposito e vendita in Padova pres 
so il Parrucchiere Àntpìm^i§0iiff^ 
il G.ibineito di Toiletta della sighor* 
Clementina Bedcn^ Vìa S^^^oreaat», 
presso la profumeria Meratii e STe&ft* 
stiano f^^roIto. 32^ 

diurne e iserali di 
tedesco e di fvU 
cese dal profes­
sor Bert, via Gal 

lo, sotto il portlcatlo 
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Sì-riceTBft fì^isi^^ prèW A/MANZONI e G;, Mue Chorp 
MANZONI e <:., Via della Sala, 14 — Roma Via dì Pìetxa, 90-91 ^Na^K)^u^^^ 
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Vendesi presso A. MANZONÌe 0. MiUuo, via delU S»1H, 16 *— Roma via di Pie­
t ra , 9Ì— Nupoli, palazzo del Municìpio.:^^.Deposito in^^Padova presso Merat^ 
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Pregati rivolgersi DIRET \̂Ax\IENTE onde evitar 
e corrispondenze. 
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